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ENTE PER LO SVILUPPO DELL’IRRIGAZIONE E LA TRASFORMAZIONE
FONDIARIA IN PUGLIA, LUCANIA E IRPINIA

B A R I
Ente pubblico non economico in liquidazione vigilato dal Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali

Viale Japigia,184 70126 Bari - Tel. 080/5413111   
pec: enteirrigazione@legalmail.it

       
DECRETO N. ____________

DEL ____________________

Oggetto: Delibera CIPE n. 62/2011 finanziamento linea di azione 2.1 Regione Puglia – Attuazione dei lavori 
pubblici per la ristrutturazione della traversa sul Torrente Sauro in agro di Aliano (MT) e relative opere 
accessorie approvato con D. C. n. 136/2015. - CUP : H71E11000040001. 
VINCOLO 414 – Nomina consulente strutturale

IL COMMISSARIO 

Visto il D.M. n. 513837 del 07 ottobre 2021 di nomina del Prof. Nicola Fortunato a Commissario dell'Ente 
per lo sviluppo dell'irrigazione e la trasformazione fondi aria in Puglia, Lucania e Irpinia, con sede in 
Bari - EIPLI - con il compito di assicurare la gestione liquidatori dell'Ente, e con tutti i poteri necessari 
a garantire il regolare esercizio delle funzioni dell'Ente, anche nei confronti dei terzi;

Visto che con Decreto Commissariale n. 16 del 08 novembre 2021 l'Organo di governo si è insediato nella 
carica;

Dato atto che con Decreto Commissariale n.17 del 23 novembre 2021 è stato assegnato “in via temporanea, ad 
interim e ratione officii l’incarico di Responsabile del Servizio Amministrativo al dott. Antonio
Cappiello e del Servizio Tecnico all’ing. Giuseppe Ferlisi”;

Atteso che l'art. 21, comma 10 e 11, del Decreto Legge n. 201 del 06/12/2011, così come convertito in legge 
n. 214 del 22/12/2011, successivamente modificato ed integrato, prevede che l'Ente di cui innanzi "è 
soppresso e posto in liquidazione", disponendo che fino all'adozione delle misure di che trattasi la 
gestione liquidatoria dell'Ente mantiene i poteri necessari ad assicurare il regolare esercizio delle 
funzioni dell'Ente anche nei confronti dei terzi;

Considerato che il perdurare delle funzioni operative in capo all'Ente, nelle more della definizione delle suddette 
misure di cui all'art. 21, comma 11, del D.L. n. 201/2011 conv. in Legge n. 214/2011, comporta 
comunque la necessità di provvedere a garantire la piena funzionalità dei servizi dell'Ente;

Tenuto conto della valenza dimensionale del patrimonio infrastrutturale in gestione all'Ente, che risulta essere per 
estensione, funzionalità e consistenza fra i più significativi a livello europeo e pertanto del volume di 
attività e di adempimenti, tanto in termini di mantenimento, tutela e salvaguardia delle infrastrutture 
quanto in termini di ordinato e costante svolgimento delle connesse attività di carattere giuridico-
amministrativo;

Atteso altresì che in ragione del quadro normativo vigente rimangono in capo all'Ente la gestione di opere ed 
impianti che garantiscono l'erogazione di servizi strategici e di rilevante interesse pubblico ad ampie 
zone del sud Italia, interessando territori e stakeholder della Basilicata, Puglia, Irpinia e Calabria;
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Premesso che :   

I. in data 15/09/2017 i lavori venivano consegnati parzialmente sotto riserva di legge e poi 
successivamente sospesi in data 16/11/2017; 

II. in data 20/09/2018 i lavori venivano ripresi parzialmente con verbale di consegna 
"relativamente alle attività inerenti alla demolizione delle opere in c.a. e alla pulizia della 
vegetazione attualmente presente nelle aree interessata dai lavori"; Considerato tuttavia 
che, nell'anno in corso, si sono susseguiti ulteriori crolli di opere in c.a. che hanno 
determinato una maggiore parzializzazione dell'alveo nell'intorno della traversa con 
conseguente potenziale rischio di allagamenti nelle aree limitrofe;" e " Constatato che è 
necessario intervenire nell'immediatezza alla messa in sicurezza dell'alveo interessato dai 
predetti crolli e alla pulizia della vegetazione delle aree di pertinenza fluviale" e "Visto, 
pertanto, il dovere dell'Ente di rimuovere qualsivoglia fonte di pericolo a tutela della 
prioritaria salvaguardia della pubblica e privata incolumità, limitando l'intervento alla 
demolizione e rimozione delle strutture in c.a. collassate della traversa e al taglio della 
vegetazione in alveo nelle aree interessate dagli interventi autorizzati"; 

III. in data 22/07/2019 veniva effettuata la consegna definitiva dei lavori; 

IV. durante il tempo trascorso gli eventi naturali e metereologici influivano significativamente 
sullo stato dei luoghi oggetto dell'intervento, laddove l’area interessata dai lavori - l'alveo 
formato dai torrenti Sauro e Gorgoglione - era mutata nel tempo per ragioni naturali e 
climatiche, come risulta evidente ed accertato dai rilievi topografici eseguiti in 
contraddittorio tra le parti nei giorni 7, 14 e 21.10.2021, ed illustrati alla Commissione di 
Collaudo in corso d'opera in occasione della visita del 5.11.2021; 

V. si rendeva quindi necessario provvedere all'adeguamento del progetto esecutivo alla nuova 
situazione determinatasi per cause non previste e non prevedibili, al fine di portare a 
compimento la realizzazione dell'opera in corso di esecuzione e, pertanto, redigere una 
perizia di varianti e suppletiva nel più breve tempo possibile, adottando il procedimento 
amministrativo più efficace e idoneo a superare l’attuale impasse; 

VI. che in data 17/12/2021, le parti con PEC della S.A  hanno sottoposto al Collegio il seguente 
quesito: “Le parti evidenziano la natura e la specificità dei beni sui quali si interviene e cioè 
l’alveo formato dai torrenti Sauro e Gorgoglione. Tale alveo è mutato per ragioni 
climatiche, come risulta evidente dai rilievi topografici eseguiti in contraddittorio tra le 
parti nei giorni 7, 14 e 21.10.2021, ed illustrati alla Commissione di Collaudo in corso 
d’opera in occasione della visita del 5.11.2021. Pertanto, si chiede al CCT di esprimersi 
sulla più efficace procedura amministrativa da seguire per superare l’attuale impasse sul 
piano amministrativo e indicando possibili soluzioni tecniche da sviluppare nella redazione 
della Variante”; 

VII. con Disposizione di Servizio Prot. n. 6 del 03.01.2022 il RUP, in ottemperanza alla 
Determinazione n.1 del Collegio Consultivo Tecnico del 28.12.2021, ha disposto al 
sottoscritto D.LL. di procedere alla sospensione dei lavori e di prodigarsi, sentiti i 
progettisti, alla redazione della perizia di variante ai sensi dell’art. 132 c.1 lettera c) ed a) 
del D.Lgs 163/2006; 

VIII. che, in data 10.01.2022 presso il cantiere sono stati sospesi i lavori alla presenza 
dell’appaltatore con redazione del verbale sottoscritto dalle parti e trasmesso al RUP entro 
i termini di legge; 
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IX. che in data 17.01.2022 l’appaltatore ha consegnato al Direttore dei Lavori  su supporto 
esterno i files editabili del progetto esecutivo 

X. che nella documentazione consegnata dall’appaltatore non sono presenti né i files editabili 
relativi alla modellazione strutturale, né quelli relativi alle simulazioni idrauliche delle aste 
fluviali a monte e a valle della traversa, queste ultime redatte rispettivamente con i software 
HEC-RAS e FLO-2D. 

XI. che nella perizia di variante disposta dal CCT, facendo riferimento all’art. 132 c.1 lett. a) 
del D.Lgs 163/2006, è necessario provvedere all’aggiornamento normativo delle opere in 
c.a. in base al D.M. 17/01/2018 (“Aggiornamento delle Norme Tecniche per le 
Costruzioni” - NTC 2018) entrato in vigore successivamente alla redazione ed 
all’approvazione del Progetto Esecutivo; 

XII. che le modifiche tecniche di cui alla lett. c) del medesimo art. 132 e connesse a nuove 
condizioni di deflusso della corrente a monte della traversa, nel rispetto del volume 
assegnato al bacino di equalizzazione, impongono la necessità di effettuare la modellazione 
idraulica bidimensionale post operam per la verifica del funzionamento delle opere e delle 
condizioni di deflusso dei torrenti Sauro e Gorgoglione; 

XIII. che la complessità delle opere in c.a. che dovranno essere aggiornate alle NTC 2018; 

XIV. che in esito dei primi sviluppi si è appurato che l’adozione delle modifiche tecniche 
comporta un incremento all’importo dei lavori e pertanto con nota prot.1034 del 
16/02/2022 si è provveduto a  richiedere alla Regine Puglia, quale ente finaziatore, 
l’assegnazione delle somme iscritte alla voce economie di gara del quadro economico 
rideterminato post gara di appalto al fine di garantire la necessaria copertura finanziaria alla 
variante, in fase di redazione ai sensi di quanto disposto dall’art. 132 c.1 lettera c) ed a) del 
D.Lgs 163/2006; 

XV. in data 24.03.2022 le attività di redazione della perizia di variante venivano condivise con 
l’esecutore che prendeva atto in linea tecnica della variante in corso d’opera sulla base degli 
elaborati grafici prodotti dai progettisti dell’Ente Appaltante; 

XVI. in data 08.04.2022, nel corso dell’ultimo incontro con l’Ente Appaltante progettista della 
variante, ed a seguito di precedenti analoghi confronti tecnici presso la sede dell’Ente 
Appaltante (17.01, 14.02, 25.02, 04.03, 24.03 e 29.03.2022), veniva sollecitata la 
sottoscrizione dell’atto aggiuntivo necessario alla conclusione della fase in corso 

XVII. che con nota assunta in atti al prot. n. 3022 del 02/05/2022 il Dipartimento bilancio, affari 
generali ed infrastrutture - Sezione opere pubbliche e infrastrutture - Eervizio gestione 
opere pubbliche della  Regione Puglia, pur ritenendo condivisibili le motivazioni 
rappresentate dall’EIPLI, ha espresso che non può al momento accogliere la richiesta di 
utilizzo delle predette economie in quanto l’intervento in questione è ricompreso nell’APQ 
rafforzato “Lavori Pubblici” e che la dotazione finanziaria dello stesso, con deliberazione 
della Giunta Regionale 2 agosto 2018, n. 1407, è stata rideterminata in complessivi € 
54.619.259,23 con una riduzione pari a € 4.100.000,00 e pertanto non si può dar corso a 
quanto sancito dall’art. 7 dello stesso APQ “Lavori Pubblici” invitando il RUPA dell’APQ 
rafforzato al fine di poter applicare le disposizioni dell’articolo di cui innanzi; 

XVIII. che al fine di risolvere la situazione di impasse in data 26.07.2022 si è tenuto un incontro 
con l’appaltatore ed ai sensi di quanto disciplinato dall’art.2 c.4 del DECRETO-LEGGE 
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16 luglio 2020 , n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale.” si è 
sancito il comune impegno a definire, in via condivisa, le problematiche che ad oggi 
seguitano a paralizzare le attività di cantiere, con il reciproco riconoscimento che detto 
impegno verrà trasfuso nell’“atto di sottomissione” da predisporre contestualmente 
all’adozione della Perizia di Variante, in uno con la cancellazione sui registri di tutte le 
riserve formulate dall’appaltatore ed ogni ulteriore precisazione che le parti dovessero 
ritenere necessario introdurvi ai fini della tutela delle rispettive posizioni giuridiche e 
nell’ottica della ultimazione dei lavori; 

XIX. all’art.1 del verbale relativo all’incontro, di cui al precedente punto, ed in via di 
sottoscrizione viene stabilito che l’Ente appaltante si impegna a completare gli atti relativi 
alla perizia di variante nel più breve tempo possibile e comunque entro e non oltre il 20 
settembre 2022, 

XX. si rende necessario effettuare le verifiche strutturali di quanto previsto nell’ambito della 
variante fin ad oggi redatta; 

Preso atto   che gli attuali carichi di lavoro e gli incarichi assegnati sull’intervento di che trattasi non rendono 
possibile individuare tale figura tra il personale in organico di questo Ente. 

Dato atto del codice unico di progetto (CUP) n. H71E11000040001, rilasciato dall’AVCP; 

Verificata la conformità del presente atto a leggi e regolamenti vigenti; 

Vista   la proposta di Decreto Prot. 5340  del 11/08/2022 a firma del RUP arch. Paolo Castrignano, vistata dal 
Responsabile del Servizio Tecnico ing. Giuseppe Ferlisi; 

 
Ritenuta  la propria competenza in virtù del Decreto e delle Leggi innanzi citate; 

 

DECRETA 

1. Che le premesse costituiscono parte integrante e necessaria del presente provvedimento, con ogni effetto in 
ordine agli atti presupposti e conseguenti; 

2. Di nominare quale consulente strutturale per i lavori di che trattasi l’ing. Gaetano Cirone, C.F. 
CRNGTN84E16C619G presente nell’elenco dei prestatori di lavoro, servizi e forniture di questo Ente, 
iscritto nell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Potenza nella sezione A al n. 2928 a far data dal 
13/11/2014 residente in  Corso Vittorio Emanuele, 130, 85034 Fardella (PZ). 

3. Di definire che il compenso da riconoscere per la prestazione sia pari ad € 31.200,00, oltre Oneri previdenziali 
ed IVA, definito applicando un ribasso concordato con il professionista del 57,47% sull’importo della 
parcella, redatta ai sensi del  D.M. 17/06/2016, pari ad € 69.341,55 che si allega alla presente.  

4. Di assumere l’impegno di spesa di complessivi di cui € 38.064,00 di € 30.000,00 per onorario, € 1.200,00 
per Oneri previdenziali ed € 6864,00 per IVA al 22% sul capitolo 21102; 

5. Di autorizzare l’Ufficio Contratti a sottoscrivere la convenzione con l’ing. Gaetano Cirone previa 
acquisizione da parte del RUP del relativo CIG.Di pubblicare sul sito istituzionale dell’Ente il presente 
provvedimento. 

 
IL COMMISSARIO  
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(Prof. Nicola FORTUNATO) 


